
Un esempio di Project Based Learning 
 
 
Classe 2° del Liceo linguistico Maffei Verona - Docente Licia Landi:   
 
PBL di Media education: Come affrontare un’inchiesta giornalistica sul campo, a partire da 
un fatto di cronaca, realizzando un reportage televisivo e uno su carta stampata? 
(https://www.youtube.com/watch?v=yHncJnf-Cvk) 
 
 
Discipline coinvolte: Italiano, con approccio interdisciplinare a lingue straniere e 
matematica, perché “le sfide del mondo reale non sono monodisciplinari”.  
 
Competenze disciplinari di riferimento:  
- Italiano: esprimersi , in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando la lingua 
a seconda di contesti e scopi. Usare le diverse forme della videoscrittura e della 
comunicazione multimediale. 
- Lingua straniera: Partecipare nelle conversazioni e interagire anche con parlanti nativi, in 
maniera adeguata al contesto. 
- Matematica: Rappresentare e analizzare anche con strumenti informatici un insieme di 
dati. Elementi di statistica. 
 
Competenze chiave di cittadinanza: Pur essendo coinvolte praticamente tutte, nel progetto 
abbiamo privilegiato: Comunicare, progettare, collaborare e partecipare.  
Competenze digitali 
 
Progetto (autentico): realizzazione di un reportage televisivo e giornalistico. 
Dal forum di classe sul progetto, nella piattaforma Moodle del Liceo, alcuni commenti degli 
studenti: 
“Credo che la scuola dovrebbe promuovere questo genere di progetti, dove lo studente è 
al centro dell'attività, anche perché in questo modo possiamo mettere in evidenza le 
nostre capacità ed i nostri talenti o sviluppare nostre caratteristiche che, altrimenti, 
potrebbero andare perse o rimanere nascoste. Come in qualsiasi progetto, ci si può 
trovare a fronteggiare un problema e il lavoro all'interno di un team ci ha fatto 
comprendere come sia una ricchezza il confronto e come, di fronte ad un ostacolo, si 
possano trovare soluzioni molto diverse, ma comunque efficaci, partendo da menti diverse” 
(S.G.). 
“Vuole dire un carico di responsabilità maggiore rispetto a quello scolastico, il lavoro è 
tutto nelle nostre mani, non ci sono scuse per la malriuscita. Inoltre, abbiamo avuto tutti 
l'occasione di dire la nostra opinione e di metterci in gioco, cosa non da poco e da non 
dare per scontata” (L.T.). 
 


